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COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 

OGGETTO: 

L’anno duemilasedici  addì  VENTICINQUE del mese di OTTOBRE,  nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è 

riunita con la presenza dei Signori:    

                                                                                       Presenti        Assenti 

 

1.  MARTINI MORENA              -  Sindaco                  *                                                                                       

2.  CAMPAGNOLO GIORGIO    -  Assessore           *                          

3.  BERTON DAVIDE                “                       *                          

4. ZONTA MARCO           -  Assessore Esterno              *                              

 

 

 

 

Assiste alla seduta il  Segretario Comunale   SPAZIANI  Dott. Francesco . 

Il  Sindaco MARTINI Dott.ssa Morena assume  la  presidenza  e, riconosciuta legale 

l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

COPIA WEB  
Deliberazione   N. 109 
 in data 25/10/2016 
 Prot. N.  14381 

 

 
PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE DEL TERRITORIO 
VICENTINO.   



PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE 
 

OGGETTO:  PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE DEL 
TERRITORIO VICENTINO. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO CHE: 
 

− la Provincia di Vicenza è dal 2010 capofila di progettualità finanziate dalla Fondazione 
CariVerona aventi come destinatari persone disoccupate in condizione di svantaggio 
socio-lavorativo e come finalità la loro inclusione sociale attraverso il lavoro; 
 

− tali progettualità si sono sviluppate, anche in ambito europeo, per effetto della riforma 
del mercato del lavoro di cui al D. LGS. 469/1997 con cui sono state conferite alla 
Province funzioni proprie in materia di politiche del lavoro, esercitate attraverso i centri 
per l'impiego localmente dislocati nel territorio di riferimento; 

 

− da oltre 15 anni le esperienze maturate in tale ambito hanno comportato la 
strutturazione di un Patto pubblico/privato imperniato intorno ad un nucleo istituzionale 
composto dalla Provincia stessa con i Comuni ed i Servizi Sociali delle Aziende Ulss 
anche attraverso le 4 Conferenze dei Sindaci che redigono i relativi Piani di Zona; 

 

− a tale patto pubblico/privato denominato “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO 
VICENTINO” di cui alla Deliberazione Consigliare n. 95 del 30/09/2010 hanno aderito 
le 4 Conferenze dei sindaci delle Aziende Ulss oltre a ben 118 su 121 Comuni nonché 
5 associazioni imprenditoriali (Assoindustria, Assoartigiani, Apindustria, ASCOM e 
CNA) nonché le tre organizzazioni sindacali CGIL-CISL e UIL; 

 

− Il Patto dal 2010 ha ampliato la collaborazione con soggetti del privato sociale e delle 
forze socio economiche più rappresentative, al fine di sviluppare altre iniziative 
progettuali garantendo altresì adeguato apporto finanziario di cofinanziamento; 

 

− le progettualità sviluppate con il Patto sociale hanno evidenziato che i servizi 
assistenziali vanno condotti parallelamente alle politiche attive del lavoro qualora la 
persona, pur portatrice di una condizione di svantaggio, non sia priva di potenzialità 
lavorative. Per effetto di tale approccio progettuale, a differenza di altre iniziative 
finalizzate al reinserimento lavorativo o sostegno al reddito, i progetti sviluppati 
attraverso il patto hanno evidenziato che il tasso di occupazione dei  disoccupati 
coinvolti nel quinquennio, è del 48% e che le prestazioni direttamente erogate ai 
destinatari sono state di oltre l'80% del totale delle risorse finanziate; 

 

− il successo di tale iniziativa nasce in particolare dal fatto di aver saputo creare una rete 
territoriale unitaria in grado di sfruttare al meglio quanto già presente in ambito di 
politiche d’assistenza, di politiche sociali, di politiche attive del lavoro, valorizzando i 
ruoli di ogni soggetto; 

 

− la complessa gestione di politiche di integrazione attraverso il lavoro, sperimentate con 
il PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO ha condotto alla scelta 
organizzativa della Rete di governo che ha evidenziato numerosi punti di forza tra cui: 
la garanzia di coordinamento e di equità per tutti i soggetti (destinatari e partner), la 
sinergia tra i partner, lo stretto rapporto tra i comuni e il cittadino, la valorizzazione delle 
competenze e delle esperienze dei singoli partner, le economie del sistema 
(coordinando le politiche di sostegno al reddito con quelle del lavoro), 
l'informatizzazione dell'intera rete e la condivisione delle informazioni; 



 
PRESO ATTO che per effetto della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e del D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e 
di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” la 
Provincia non è più titolare della funzione in materia di politiche del lavoro; 
 
DATO ATTO che per effetto delle norme di cui sopra la competenza del Lavoro non ha 
ancora trovato puntuale applicazione nella Regione Veneto e ciò non consente di avere 
certezze sul soggetto che potrà governare l'articolazione dei Servizi per l'impiego; 
 
RILEVATO CHE: 
 

− tale incertezza costituisce ulteriore motivazione per confermare, attraverso un nuovo 
soggetto aggregante alternativo alla Provincia, il principio della continuità dei servizi 
erogati negli ultimi anni dagli attori che costituiscono il PATTO SOCIALE PER IL 
LAVORO VICENTINO, continuità ritenuta irrinunciabile per la Comunità vicentina da 
parte degli Amministratori locali in quanto detti servizi di sostegno al reddito e 
re/inserimento lavorativo hanno consentito di rispondere concretamente ai bisogni 
espressi da parte di cittadini in difficoltà; 
 

− per questi motivi, gli Enti locali che svolgono un ruolo strategico e devono essere 
capaci di individuare e concentrare tutte le risorse (progettuali, finanziarie, 
organizzative) verso l’obiettivo prioritario di generare un “welfare territoriale” capace di 
rilanciare lo sviluppo locale favorendo l'occupazione, ritengono prioritario dare 
continuità alle esperienze sino ad oggi sviluppate operando una scelta strutturale 
diversa per il venir meno della competenza fondamentale del lavoro in capo all'Ente 
Provincia di Vicenza; 

 

− per non disperdere il patrimonio delle competenze sino ad oggi acquisite e per 
consentire alla Provincia e agli altri soggetti pubblici di proseguire nelle esperienze 
maturate e nelle attività prioritariamente destinate ai “soggetti svantaggiati”, a seguito 
di alcuni confronti e delle valutazioni effettuate si è concordato di proseguire in tale 
ambito cercando di individuare uno strumento idoneo e sostitutivo al ruolo esercitato 
sino ad oggi dalla Provincia; 

 

− la necessità di prevedere un idoneo strumento di intervento in favore delle categorie di 
soggetti particolarmente svantaggiati nasce dalla consapevolezza che solo un governo 
pubblico indipendente, come lo è stata la Provincia in questi anni, possa essere in 
grado di rispondere ai bisogni dei cittadini più deboli; 

 

− lo strumento individuato è quello del Patto territoriale previsto dalla legge n. 662/1996, 
articolo 2 comma 203 lettera a, come “regolamentazione concordata tra soggetti 
pubblici o tra il soggetto pubblico competente e altre parti pubbliche o private per 
l'attuazione di interventi riferiti ad un'unica finalità di sviluppo nell'ambito del territorio di 
riferimento”, ritenuto idoneo per proseguire, quale rete territoriale, nel governo unitario 
delle politiche d’assistenza, sociali, e del lavoro; 

 

− al fine di assicurare un coordinamento delle azioni di politiche di inclusione sociale il 
“Patto territoriale” una volta attivato, subentrerà di diritto nell'accordo di cooperazione 
del “Patto sociale per il lavoro vicentino” sottoscritto in data 25 novembre 2010 
integrando l'attuale compagine, e garantendo gli obiettivi e finalità già previsti; 
 

PRESO ATTO che in data 11.05.2016 e 25.05.2016, in due incontri tenutisi presso la 
Provincia di Vicenza tra alcuni rappresentati di amministrazioni locali e delle ULSS, è stato 
discusso, redatto ed approvato all’unanimità la proposta di accordo di cui all'Allegato sub 



A), avente ad oggetto: “PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE 
DEL TERRITORIO VICENTINO”, (allegato che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto); 
 
PRECISATO che il Comune di Rossano Veneto ha aderito anche alle precedenti edizioni 
del Patto Sociale per il lavoro Vicentino, riconoscendo in tale progettualità una positiva 
opportunità a favore di persone residenti in stato di difficoltà;   
 
VISTO il D.L.vo 267/2000; 
 

D E L I B E R A  
 

1. DI DARE ATTO di quanto dedotto in premessa; 
 
 

2. DI APPROVARE il testo dell'accordo avente ad oggetto: “PATTO TERRITORIALE 
LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE DEL TERRITORIO VICENTINO” (Allegato sub 
A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

************** 

Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi 
dell’Art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000: 
 
VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 

       Il Responsabile Servizi Sociali 
                           F.to SPAZIANI Dott. Francesco 

 
 
 
 
 
 

VISTO, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ex art. 49, comma 1, 
del D. Lgs: 18.08.2000, n. 267. 

 
                           Il Responsabile Serv. Contabile e Gestione delle Entrate 

              F.to  SPAZIANI Dott. Francesco 
 
 
 

Il presidente illustra alla Giunta Comunale al proposta di deliberazione su estesa. 
 
La Giunta Comunale con votazione palese favorevole la approva. 
 
Con separata votazione favorevole unanime altresì la Giunta Comunale dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. n. 267/2000, al fine di trasmettere il presente atto alla Provincia di Vicenza. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



         Allegato A) 

 
 



 

 
 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

   
                  IL  PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE   
F.TO  MARTINI Dott.ssa Morena              F.TO      SPAZIANI Dott. Francesco      
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D.Lgs. 267/2000) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo  che  copia  del 

presente verbale viene pubblicata il giorno 27/10/2016   all’albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi.  

Lì  27/10/2016                                IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                            F.TO    SPAZIANI Dott. Francesco  
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

� Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune 

senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

 

*  nei suoi confronti   è  intervenuto,   nei  termini  prescritti,  un  provvedimento di  sospensione/annullamento 

per cui la stessa É DIVENUTA ESECUTIVA il ....................................... ai sensi dell'art. 134 del  D.Lgs 

267/2000. 

 

 

 

Lì .........................................              

                                                      
                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       ...................................................... 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 


